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— Sant’Elmo? — fece l’anarohioo 
mascherando la viva sorpresa — non 
importa: l’ospitalità è saora: il Duca 
è nòstro acerrimo nemioo, ma io son 
certo ohe se egli giungesse ih questo I 
istante, voi mi dareste un temporaneo 
rifugio : so che il Duca ha preso ac­
cordi col Ministero dell'Interno, per 
farmi arrestare a qualunque costo e 
non a torto: i nostri hanno sobillato 
i suoi oontadini e hanno pure incen­
diato una Pieve ohe sorge nelle sue 
terre : il Luca sa ohe io macohino 
un complotto ohe potrebbe avere con­
seguente estreme, e mi ha giurato
guerra ad oltranza....

Egli parlava a boatti, |oon voce a 
tratti aspra, a tratti melodiosa, una 
vooe che aveva note seducenti, saet­
tando lampi tempestosi da gli ooohi 
febbrioitanti, sostando a intervalli 
per udire qnalohe rumore sospetto.

In quel punto il silenzio del giar­
dino fu rotto dal rumore di qnalohe 
passo sfirettato.

L’anarchioo trasalì e balzò dal di­
vano.

Ma la Duchessa, presa una subita 
risoluzione, con un rapido gesto ri­
soluto, spinse 1’ anarchico e il conte 
verso l’usoio di una stanza attigna.

Subito dopo comparve sulla soglia 
della saletta terrena il Duca seguito 
da quattro gendarmi, pallido in volto, 
dicendo : — Ancora al pianoforte a 
quest’ora cosi avanzata?

Egli guardava intorno con occhio 
sospettoso, eccitatissimo.

La Duchessa che rovistava negli 
spartiti musicali presso il pianoforte, 
si padroneggiò e rispose : — Stavo
per andare a letto....  Perchè questo
improvviso ritorno ?

Il Duca proruppe: — Proprio la 
mia cesa deve essere rifugio di anar- 
ohioi ?

La Duchessa impallidì e mormorò: 
— Non ti comprendo... - Pensò: - Era 
venuto per scovare 1’ anarohioo o il 
conte ?

Segnirono istanti di ansie mortali: 
la Duchessa si sentiva venir meno. 
Il Dnoa parve perplesso, mentre die­
tro l’usoio della stanza vicina, il conte 
e l'anarchico attendevano immobili 
e muti.

A uu tratto il Duoa si avanzò verso 
la porta sospetta.

Ma improvvisamente, questa si aprì 
e sulla soglia apparve l’anarohico ohe 
sorridente in volto e oalmo in appa­
renza, si avanzò perso il Duca, dicendo: 

— Eccellenza, non vi inquietate: 
eccomi a vostra disposizione: sono 
pronto a seguire i vostri gendarmi, 
poiché voi avete vinta la partita: però 
vi avverto che in oarcere non andrò 
se non in carrozza : sono un gentil­
uomo io pure, e ferito per giunta : 
mandate a prendere nna carrozza in 
oittà: io attendo qui in giardino.

Il Duca acoonsentì che l’anarchico 
attendesse su una panoa del giardino, 
poiohè appariva esausto di forze.

■ * 'Due militi’ ebbero ordine di oorrere 
in città per una oarrozza, mentre gli 
altri due furono posti in sentinella al 
o ancello del giardino.

La Duohessa, all’estremo delle sue 
forze, si era adagiata sul divano della 
Baia terrena.

Sempre parlando con affabilità si­
gnorile, Altavilla intratteneva il Duoa 
con piacevole oonversazione, mentre 
questi passeggiava su e giù pel viale.

Erano forse le tre dopo mezzanotte, 
e la luna alta nel cielo spiava fra il 
viluppo degli alberi. Parlando con 
rapidità di eloquio, l’anarchico guar­
dava quella luna che aveva visto 
brillare alta Bulle rovine del castello 
avito: oome in quella notte, era a due 
passi dalla sua rovina ! Poi pensava 
alla bellezza superba delia Duchessa 
alla quale stava per salvare l’amante... 
Si, egli avrebbe fatto il suo colpo da 
maestro... Per la Duchessa o pel Conte? 
Come era bella la Duchessa! Era ben 
degna di lui che pure discendeva da 
antichissima nobiltà sveva... Egli pure 
avrebbe saputo amare quella superba 
bellezza ducale... Ma ora doveva sai 
vare il Conte a qualunque costo.

La luna sogghignava sogguardando 
nel vialetto, mentre le ombre dei ci­
pressi si allungavano man mano. Oh

I viali della nostra città

quei cipressi ! come apparivano foschi
sullo sfondo cupo del cielo! e quale 
ombra proiettavano sulla strada del
carcere !

Dietro quei cipressi spariva il doloe 
profilo aristooratico della Duchessa... 
Porse olla in quel momento sorrideva 
al Conte ohe preparava la fuga... Dal 
folto di due oipressi vicini, due usi­
gnoli alternavano il loro canto me­
lodióso: cantavano il suo epicedio? 
Dietro quei cipressi, stava per tra ­
montare la sua vita...

Quale dolcezza soave, 1' amore di 
quella donna!

Eppure egli avrebbe potuto svelare 
al Duca il nascondiglio del Conte.
Un pentimento? Si sarebbe lasciato 
vincere da tale follìa amorosa ? Lei 
lo avrebbe odiato ! No, no. Piuttosto 
egli avrebbe potuto rinunciare alla 
guerra mossa oontro la società, ri­
prendere la sua veste di gentiluomo, 
rientrare in quella sooietà aristocra­
tica e sperare un sorriso da quella 
donna seducentissima che aveva a- 
vuto un sentimento pietoso per Ini... 
Ah quale sogno fuggente ! Mentre 
nella sna mente turbinavano questi 
pensieri, Altavilla parlava ascoltando 
tuttavìa le brevi e asciutte parole del 
Duca ohe passeggiava innanzi a lui.

A un tratto, mentre il Duca pre­
stava orecchio a un rumore, forse la 
carrozza che giungeva, Altavilla, ra­
pidissimamente si lanciò verso il can­
cello di uscita e con due fulminei 
colpi di revolver ferì a bruciapelo i 
due militi. Questi barcollarono get­
tando un grido.

Intanto l’anarohico apriva il can­
cello e si dava alla fuga perdendosi 
nell’osourità. Tutto ciò in un baleno.

Il Duca accorse presso i militi che 
cadevano a terra sanguinando, ac­
corse il cocchiere del Duca, accorse 
la Duchessa, e tutti apprestarono cure 
ai feriti.

Ma nel trambusto, il Duoa non si 
avvide che l’ombra di un uomo — il 
Conte — appariva sulla porta della 
saletta terrena e con un balzo ful­
mineo spariva nelle ombre del parco.

E la luna sogghignava gettando il 
suo raggio sul volto cadaverico dei 
due militi che rantolavano fra l’attesa 
ansiosa dei presenti.

(Fine) A rgow

con immediato sollievo dei 
dolori colla “ Cura .>1 vlcs„ 
di fama mondiale. Opu­
scoli gratis. - Deposito 

Dr. C. CAMBIEIU 
Corso 8. Celso, 20- Milano.

Lo stato dei viali ombrosi della 
nostra città è tn tt’altro ohe florido.

Le malattie e la poca cura hanno 
fatto si che parecchie piante sono 
se omparse e molte purtroppo dovranno 
scomparire per l’avvenire.

Il più colpito è il viale di Corso 
Bagni che costituisce 'tino idei più 
frequentati ‘passeggi della oittà col­
legando Acqui oon gli Stabilimenti 
termali.

Lo scorso anno 1’ amministrazione 
oomunale mi diede l’ inoarioo di oo- 
o nparmi di detti viali ed io ben vo- 
lentieri accettai, nell’intènto di fare 
opera utile per il nostro paese.

Gli esperimenti di aura da me i- 
stituiti si limitarono al viale di Corso 
Bagni, essendo questo il più colpito 
da malattie ed avversità.

Ritenendo ohe una fra le cause 
principali del deperimento fosse la 
mancanza di aria nel terreno feci 
scavare al piede di ciascnnà pianta 
una fossa circolare di oirca m. 1,50 
di diametro e feci versare per ogni 
tossa 50 litri circa di una soluzione 
di solfato di ferro all’uno per cento, 
allo scopo di uccidere alcuni paras­
siti vegetali delle radici.

Contemporaneamente queste piante 
avevano anche bisogno di trattamenti 
sulla parte aerea atti a liberarle da. 
attacchi di insetti i quali annidan­
dosi nella corteccia scavavano gallerie 
nel legno, ed anche spogliarle dai 
muschi e licheni i quali non ne per­
mettevano la traspirazione.

Orbene, questa seconda parte del 
programma prefissomi la limitai ad 
alcune piante e precisamente a sei 
soggetti. Il tronco e i rami principali 
furono raschiati e spazzolati energi­
camente, dopodiché si fece una ab­
bondante irrorazione con un liquido 
insetticida. Il risultato fu confortante 
e corrispose bene alle aspettative, 
poiché le piante trattate come sopra 
hanno assunto un aspetto molto più 
florido di quello che avessero innanzi. 
Quindi senza alcun timore si dovrebbe 
in base all’esperimento generalizzare 
il trattamento per tntte lepiantedel 
Corso Bagni.

Un altro nemico però più grave e 
micidiale di quelle povere piante è 
r  appresentato dal gas luce, ohe sfugge 
dalle tubature costruite proprio al 
piede delle piante stesse. E proprio 
in questi giorni parecchie piante, 
aloune giovani, altre più vecohie, 
dovranno essere estirpate perohè il 
loro sistema radicale fu soffocato e 
uociso dal gas. Contro questo nemioo 
il rimedio lo deve escogitare il Co­
mune non essendo di mia competenza.

Aloune piante del nostro migliore 
viale, quello di porta Savona costi­
tuito da meravigliosi platani, furono 
colpite da un parassita vegetale il 
quale ha provocata la completa oa- 
dnta delle foglie. L ’ aspetto assunto 
dai soggetti oolpiti è quello di piante 
morte completamente, morte oàusata 
da lesioni alle radici.

Le piante se ne risentiranno cer­
tamente in avvenire, ma non sono 
morte.

Oocorre sopratutto impedire l’ e- 
stendersi di questo malanno con trat­
tamenti opportuni.

A questo proposito va data lode 
al nostro Comune, il quale appena 
informato della oosa mi diede, per

mezzo del suo sig. Sindaoo, ampia 
facoltà di fare quanto era indioato 
per difendere e ourare la buona con­
servazione del magnifico viale.

0. Picchio

e Fina li Sai Bartolomeo
In Melazzo

Per iniziativa del Comune di Me- 
lazzo, della Cattedra Amb. di Agri­
coltura di Acqui, e ool concorso del 
Ministero di A. I. e C., della Depu­
tazione Provinciale, della Camera di 
Commercio di Alessandria, il giorno 
24 Agosto 1914 si terrà in questo 
Comune, nella località detta Giardino, 
un

Non avete av 
della cura dei 1 
ancora di Reni
Gotta, Soiatioa_ , -rWSJSéff! Potete guan
colla

Bromi
Consigliata dalle pri

GUARIGIONI

Concorso di Bestiame Bovino
ool seguente

PROGRAMMA

Deposito generale I 
solata, Piazza

In  Acqui presso 
Farmacia

Prezza dal flacone L E

L
Il Cinto

Classe I  - Riproduttori maschi 
di razza piemontese

Giuppo I  - Tori con almeno due dent1 
inoisivi: ]"premioL.36ediplomai 
2° L. 26 e dipi., 3" Medaglia ar­
gento dorato del Ministero di 
A., I. e C.

Gruppo II  - Torelli senza denti per­
manenti: 1° premio L. 30 e dipi., 
2° L. 20 e dipi., 3“ Medaglia ar­
gento del Ministero di A., I., e C.

C lasse I I  - Femmine razza piemontese
Gruppo I  - Vacche con almeno due 

denti permanenti: 1" premio L.20 
e dipi., 2“ L. 16 e dipi., 3° Me­
daglia argento dorato della Ca­
mera di Crmm. e dipi., 4° Me­
daglia argento del Ministero di 
A., I. e C.

Gruppo II  -  Vitelle senza denti per­
manenti: 1° premio L. 20 e dipi., 
2° L. 16 e dipi., 3° Medaglia ar­
gento della Camera di Comm., 
4° Medaglia bronzo della Camera 
di Commercio.
Classe III  - Bovini da lavoro 

di razza piemontese
Gruppo I  • Buoi da lavoro oltre i sei 

denti (appartenenti esclusiva- 
mente ad agricoltori) : 1° premio 
L. 30 e dipi., 2“ L. 20 e dipi., 
3° Medaglia bronzo del Ministero 
di A , I. e C,, 4° Diploma al me­
rito agrario.

Gruppo II  ■ Manzi da lavoro con 
meno di sei denti (appartenenti 
esclusivamente ad agricoltori) : 
1“ premio L. 26 e dipi., 2° L. 16 
e dipi., 3° Medaglia bronzo del 
Ministero di A. I. e 0 ., 4“ di­
ploma al merito agrario.

Classe IV - Bovini grassi 
di qualunque età, sesso e razza

1° premio L. 10 e dipi., 2° Medaglia 
bronzo del Ministero A. I. e C. 
e dipi., 3° Diploma al merito a- 
grario.

Classe V - Animali di altre razze 
A 1 miglior toro L. 20 e diploma. 
Alle migliori vacche: 1° premio L. 10 

e dipi., 2” Medaglia argento del 
Ministero di A. I. e C., 3° Diploma 
al merito agrario.

Estrailo del regolamento — Gli ani­
mali dovranno trovarsi prima delle 
ore 11 del giorno 24 agosto in Me- 
lazzo, al lnogo della mostra. Dovranno 
essere muniti del certificato di sanità 
del Comune di provenienza. Non po­
tranno assentarsi prima della procla­
mazione dei premiati. Giunti sul 
luogo della mostra otterranno dalla 
Giuria un apposito scontrino.

Nella stessa località detta Giardino 
avrà pure luogo una

Voi portate un 
tortura, lascia 

sohiaocia l’intestine 
Voi giudicate che 
menta di volume. I 
zamento fatale. Ti 
che Voi avete coi 
di darvi un sollievi 
il vostro male. £ 
mettere fine alle 
Noi siamo felioi d 
schiaccianti :

Il signor Fanti! 
bile commeroiante 
di un’ernia da pili 
i ointi lo torturar 
che contenesse l’ei 
lnminosissima^.pei 
al Signor Glaser, il 
di Parigi, ed il 261 
sorisse: u Dopo di a' 
e notte, senza noi 
meraviglioso appa 
vato la forza e la 
torizzazione di pul 
raviglioso risultai 

L ’Egregio Signo 
di Albano Vernile 
Glaser il 27 Apri 

u Sono fèlice d 
al vostro appurec 
autorizzandovi a 
tera per rendere i 
l’ernia tortura à.

Voi che soffriti 
Signor Glaser. Ni 
voi potete avere o< 
sna discrezione, 
cuua lettera, n( 
senza autorizzazii 

Le molle torta 
stico si allungai) 
forza. Non esitai 
vare quest’appàri 
senza elastico, oì 
tenzione deljjai/ei 
nose, all’Istituto I 
7, Via Andrea Pro 
tutti i giorni. | |  

N. B. — Per 
sone ohe non pc 
rino, l’applicazic 
chio sarà fatta t
Asti, Merooledl 

Salera.
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